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1 Analisi delle principali grandezze IVA 

I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione IVA/2024, relativa all’anno d’imposta 2023, sono stati 

4.174.782, in lieve diminuzione (-0,9%) rispetto ai dichiaranti per l’anno d’imposta 2022. L’ammontare del 

volume d’affari1 è stato di 4.737 miliardi di euro, registrando una diminuzione del 2,7% rispetto al 2022, il 

totale acquisti e importazioni è stato pari a 3.722 miliardi di euro, con una riduzione del 6,5% rispetto 

all’anno precedente. L’imposta dovuta2 nel 2023 è stata di circa 157 miliardi di euro segnando un aumento 

del 9,4% rispetto al 2022, mentre l’imposta a credito3 è stata di 50,8 miliardi di euro con un incremento dello 

0,3% rispetto al 2022. Il contesto macroeconomico nel 2023 è stato caratterizzato da una ripresa del Pil4 del 

6,7% in termini nominali e dello 0,7% in termini reali, mentre l’indice nazionale dei prezzi al consumo per 

l’intera collettività (NIC)5 è cresciuto del 5,7% nel 2023 (rispetto all’8,1% del 2022). Di seguito si riporta 

l’andamento delle principali grandezze IVA in relazione alle caratteristiche soggettive, territoriali e dell’attività 

economica svolta dai contribuenti. 

1.1 Andamento delle principali grandezze per tipo soggetto 

Nel 2023 i dichiaranti IVA sono così distribuiti: 

• Ditte individuali: quasi 2 milioni di soggetti (46,5% del totale) con un volume d’affari di circa 249 

miliardi di euro e oltre 144 miliardi di totale acquisti e importazioni; 

• Società di persone: oltre 659 mila soggetti (15,8% del totale) con un volume d’affari di oltre 219 

miliardi di euro e circa 146 miliardi di euro di totale acquisti e importazioni; 

• Società di capitali: oltre 1,4 milioni di soggetti (34,9% del totale) con un volume d’affari di circa 4.150 

miliardi di euro e oltre 3.277 miliardi di euro di totale acquisti e importazioni; 

• Enti non commerciali: oltre 43 mila soggetti (1,0% del totale) con un volume d’affari di oltre 31 

miliardi di euro e circa 47 miliardi di euro di totale acquisti e importazioni; 

• Non residenti con IVA telematica: quasi 73 mila soggetti (1,8% del totale) con un volume d’affari di 

circa 88 miliardi di euro e oltre 108 miliardi di euro di totale acquisti e importazioni. 

 

1 Il volume d’affari consiste nell’ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e registrate in un 

anno solare; è composto da operazioni attive imponibili, non imponibili, esenti, reverse charge e split payment.  

2 L’imposta dovuta non comprende l’imposta sulle transazioni in regime di split payment; il dato è preso dal campo VL3_col1. 

3 Si considera il campo VL4_col1. 

4 La variazione del Pil è riferita a dati aggiornati a marzo 2025 e provenienti dal DataWarehouse delle statistiche prodotte dall’Istat e 

disponibili sul sito di Istat.it. La variazione del Pil in termini reali è riferita al PIL a valori concatenati con anno di riferimento 2020. 

5 Il dato del NIC proviene dalla Tabella 6 - Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei 

tabacchi, presente sul sito dell’Istat (Prezzi al consumo – Dicembre 2024 – Istat). 

https://www.istat.it/
https://www.istat.it/comunicato-stampa/prezzi-al-consumo-dicembre-2024/
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La figura 1.1 riporta le variazioni percentuali, rispetto all’anno d’imposta 2022, del numero contribuenti, del 

volume d’affari e del totale acquisti e importazioni per le varie tipologie di soggetti.  

Figura 1.1  Variazione percentuale delle principali grandezze IVA per tipo soggetto – Anno d’imposta 
2023 

La variazione negativa del volume d’affari e del totale acquisti e importazioni è attribuibile principalmente alle 

società di capitali, che rappresentano a livello nazionale l’87,6% del volume d’affari e l’88% del totale acquisti 

e importazioni ed in particolare alle società di capitali nel settore energetico. Nonostante nell’anno d’imposta 

2023 si registri un aumento del numero di contribuenti delle società di capitali (+1,9%), il crollo delle operazioni 

nel settore energetico rispetto all’anno precedente comporta una riduzione, per le società di capitali, del 

volume d’affari (-3%) e dell’ammontare degli acquisti e importazioni (-7,2%). Questa riduzione è principalmente 

causata dagli aumenti registrati nell’anno precedente nel settore energetico; infatti, confrontando il volume 

d’affari e il totale acquisti e importazioni del 2023 con i dati del 2021, si registra un aumento rispettivamente 

del 22,1% e del 22,3%. Variazioni percentuali rilevanti sono registrate per i soggetti non residenti e per gli enti 

non commerciali: i primi riportano una riduzione del volume d’affari e del totale acquisti e importazioni (-10,4% 

e -5,9%) mentre i secondi riportano aumenti delle due variabili (+4,9% e +14,4%). Le elevate variazioni 

percentuali osservate sono in parte attribuibili alla ridotta entità dei valori di partenza, in tali circostanze, risulta 

comune registrare variazioni percentuali significativamente elevate. 
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1.2 Analisi delle principali grandezze per attività economica 

La figura 1.2 illustra la ripartizione percentuale del numero di dichiarazioni per sezione di attività. 

Analogamente all’anno d’imposta 2022, la sezione “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 

autoveicoli e motocicli” è la più rilevante (956.072 dichiarazioni, che corrispondono al 22,9% del totale), seguita 

dalla sezione “Costruzioni” (492.053 dichiarazioni, pari all’11,8% del totale). La sezione “Attività professionali, 

scientifiche e tecniche” (491.421 dichiarazioni, 11,8% del totale), come per i due anni precedenti, supera la 

sezione “Agricoltura, silvicoltura e pesca” (455.041 dichiarazioni, 10,9% del totale) che a sua volta riporta un 

numero di contribuenti maggiore delle “Attività manifatturiere” (348.005 dichiarazioni pari all’8,3% del totale) e 

delle “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione” (341.291 dichiarazioni pari all’ 8,2% del totale). 

Figura 1.2  Ripartizione percentuale del numero di dichiarazioni per settore di attività - Anno d’imposta 
2023 
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In termini di volume di affari, invece, la figura 1.3 mostra come sezione di maggiore rilievo quella relativa 

alle “Attività manifatturiere” (29,5%), seguita dal “Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di 

autoveicoli e motocicli” che rappresenta il 27,8% dell’intero volume d’affari nazionale. La sezione “Fornitura di 

energia elettrica, gas vapore ed aria condizionata” rappresenta il 9,9% del totale nazionale, seguita poi dalle 

“Costruzioni” (6,5%) e dal “Trasporto e magazzinaggio” (4,5%).  

Figura 1.3  Composizione percentuale del volume d'affari per sezione di attività - Anno d'imposta 2023 

 

Dall’analisi delle prime sette divisioni di attività (Ateco 2 digit) per volume d’affari, che cumulativamente 

rappresentano il 50,2% del volume d’affari totale, emerge la rilevanza del commercio all’ingrosso, che 

rappresenta la prima divisione, segue la divisione della fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata e le due divisioni relative al commercio al dettaglio e al commercio e riparazione di autoveicoli e 

motocicli. Le industrie alimentari si posizionano al quinto posto per importanza, subito prima delle divisioni 

relative alla fabbricazione di macchinari, dei lavori di costruzione specializzati e della divisione relativa alla 

fabbricazione di prodotti in metallo.  

Come richiamato precedentemente, il volume d’affari della divisione di attività “Fornitura di energia elettrica, 

gas, vapore e aria condizionata” è in diminuzione del 36,1%, dopo il forte exploit registrato lo scorso anno 

(+118,7% nel 2022 rispetto al 2021), mentre l’attività “Commercio all’ingrosso e al dettaglio” è in crescita del 

19% seguita da “Lavori di costruzioni specializzati” (+11,1%) e dalle “Industrie alimentari” (+6,6%). 
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Figura 1.4  Variazioni percentuali del volume d'affari per le principali divisioni di attività - confronto 
2023 - 2022  
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1.3 Andamento delle principali grandezze per territorio di residenza dei 

dichiaranti 

La figura 1.5 evidenzia la distribuzione geografica delle variazioni del volume d’affari rispetto all’anno 

precedente. Le regioni in cui si sono registrati gli incrementi percentuali di maggior rilievo sono il Molise 

(+9,9%), la Calabria (+9,2%), l’Abruzzo (+8,7%) e la Campania (+8,1%), mentre il Lazio è la regione in cui il 

volume d’affari si riduce maggiormente (-18,7%). 

Figura 1.5  Variazione percentuale per regione del volume d'affari dichiarato - confronto 2023 – 2022 
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2 Operazioni attive imponibili 

Nelle sezioni precedenti è stata analizzata la distribuzione del volume d’affari riportato nelle dichiarazioni IVA. 

Il volume d’affari è composto per il 57,5% da operazioni attive imponibili, il 43,2% dipende dalle operazioni 

attive non imponibili, mentre lo 0,1% è composto da operazioni non soggette a imposta o con imposta esigibile 

in anni successivi; alle precedenti voci vanno sottratte le operazioni con imposta esigibile nel 2023 e le 

“cessioni di beni ammortizzabili e passaggi interni” (pari a circa lo 0,7% del volume d’affari).  

Il totale delle operazioni attive imponibili6 dichiarate per l’anno d’imposta 2023 ammonta a 2.721 miliardi 

(+3,1% rispetto all’anno d’imposta 2022) ed il 99,8% è composto da operazioni soggette alle aliquote d’imposta 

del 4%, 5%, 10% e 22%. Analizzando le aliquote principali, come riportato nella figura 2.1, il 66,5% del totale 

operazioni attive imponibili è soggetto a un’aliquota del 22%, il 23,2% ad un’aliquota del 10%, l’8,7% è soggetto 

ad un’aliquota del 4% e l’1,6% è soggetto all’aliquota del 5%. 

Figura 2.1  Composizione percentuale dell'ammontare delle operazioni attive imponibili per aliquota - 
Anno d'imposta 2023 

 

 
6 Sono assoggettate alle aliquote d’imposta del 4%, 5%, 10%, 22% e altre aliquote indicate nei righi VE1 al VE11. 
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3 Operazioni attive non imponibili 

In aggiunta alle operazioni imponibili, concorrono a formare il volume d'affari anche le operazioni: 

• non imponibili (910 miliardi di euro)7; 

• soggette al meccanismo dell’inversione contabile (c.d. reverse charge) (oltre 370 miliardi di euro)8; 

• non soggette ad IVA per mancanza del requisito di territorialità, con obbligo di emissione della fattura 

(art. 7-septies comma 1, lettera c del DPR 633/72, ad esempio per le prestazioni di servizio rese ad 

un committente privato, non soggetto passivo IVA e non residente) (oltre 304 miliardi di euro)9; 

• con applicazione del meccanismo dello “split payment” (oltre 270 miliardi di euro)10; 

• esenti (oltre 191 miliardi di euro) 11. 

Pur essendo soggette alle regole di fatturazione e registrazione, le cessioni di beni ammortizzabili (compresi i 

diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere di ingegno, concessioni, licenze, marchi e diritti 

similari) e i passaggi di beni tra attività separate della stessa impresa non concorrono alla formazione del 

volume d’affari. 

  

 
7 Il dato è preso come somma dei campi VE30_col1, VE31_col1 e VE32_col1. 

8 Il dato è preso dal campo VE35_col1. 

9 Il dato è preso dal campo VE34_col1. 

10 Il dato è preso dal campo VE38_col1. 

11 Il dato è preso dal campo VE33_col1. 
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3.1 Composizione della parte non imponibile ed esente del volume di 

affari 

Il 42,5% del volume d’affari dichiarato è costituito da operazioni non imponibili IVA e operazioni esenti dall’IVA 

(45,8% nel 2022). La figura 3.1 riporta l’ammontare del valore delle operazioni non imponibili in termini di 

valore totale dichiarato; si fa presente che alcune voci che concorrono al totale delle operazioni non imponibili 

devono essere indicate con il segno negativo.  

Le operazioni che concorrono alla formazione del plafond (es: esportazioni e cessioni intracomunitarie) sono 

le più rilevanti (33%) seguite dalle operazioni in reverse charge (circa il 18,4%). 

Figura 3.1 Ammontare del valore delle operazioni diverse da quelle imponibili - Anno d'imposta 2023 
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3.2 Analisi del “reverse charge” 

Nell’ambito delle componenti non imponibili del volume d’affari, si ritiene utile dare rilievo alle diverse forme di 

operazioni realizzate in regime di inversione contabile (c.d. reverse charge), in generale le operazioni con 

applicazione del reverse charge12 sono in flessione rispetto all’anno precedente del 36%. Il quadro VE relativo 

all’anno d’imposta 2023 distingue otto tipologie di operazioni, la figura 3.2 di seguito riportata ne evidenzia il 

relativo peso economico. 

Figura 3.2 Incidenza percentuale delle tipologie di reverse charge sul totale delle stesse - Anno 
d'imposta 2023 

La successiva figura 3.3 raffigura le variazioni percentuali, rispetto al 2022, dell’ammontare dichiarato per le 

varie tipologie di operazioni in inversione contabile. In termini percentuali, si registrano forti diminuzioni 

principalmente nelle tipologie di “operazioni del settore energetico” (-47,7%), che rappresentano il 61,3% del 

totale delle operazioni in reverse charge; nelle “cessioni di fabbricati” (-20,9%) che rappresentano il 3,3% del 

totale e nelle “cessioni di rottami e altri materiali di recupero” (-18,8%)  che rappresentano il 9,2% del totale; il 

maggior incremento si registra nelle operazioni “subappalto nel settore edile” (+15%) che rappresentano il 

10% del totale.  

La forte riduzione del settore energetico registrato nel 2023 è la conseguenza dell’exploit verificatosi negli anni 

precedenti (+180% tra il 2022 e il 2021, +80% tra il 2021 e 2020) determinato dall’aumento della spesa 

energetica, dovuto sia ai rincari dei mercati internazionali sia alle tensioni geopolitiche internazionali in ambito 

energetico. 

 
12 Il reverse charge (c.d. “inversione contabile”) è un particolare metodo di applicazione dell’IVA che consente di effettuare l’inversione 

contabile della suddetta imposta direttamente sul destinatario della cessione del bene o della prestazione di servizio, anziché sul cedente. 
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Figura 3.3 Variazione percentuale operazioni in reverse charge – confronto 2023 – 2022 
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4 Acquisti e importazioni 

Il totale degli acquisti e delle importazioni dichiarato per l’anno d’imposta 2023 ammonta a 3.722 miliardi 

(-6,5% rispetto al 2022) ed è costituito per circa l’85,4% da operazioni passive imponibili13, assoggettate alle 

aliquote d’imposta del 4%, 5%, 10% e 22%, oppure a una delle percentuali di compensazione in vigore.  

Il rimanente 14,6% è costituito da acquisti e importazioni su cui o non è stata assolta l’IVA (ad esempio 

operazioni esenti), o su cui non viene esplicitata l’IVA (ad esempio acquisti da soggetti in regimi agevolati) 

oppure su acquisti in cui l’imposta è in tutto o in parte indetraibile. 

Figura 4.1  Composizione percentuale delle tipologie di acquisti e importazioni – Anno d’imposta 2023 

La figura 4.2 mostra le diverse tipologie di operazioni sopra indicate, evidenziandone la variazione rispetto 

all’annualità precedente.  

  

 
13 Compongono l’85,4% delle operazioni passive imponibili: acquisti e importazioni imponibili al 2% (VF01_col1), al 4% (VF02_col1), al 

5% (VF03_col1), al 6,4% (VF04_col1), al 7% (VF05_col1), al 7,3% (VF06_col1), all’7,5% (VF07_col1), all’8,3% (VF08_col1), all’8,5% 

(VF09_col1), al 8,8% (VF10_col1), al 10% (VF11_col1), al 12,3% (VF12_col1), al 22% (VF13_col1). 
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Figura 4.2  Variazioni percentuali delle tipologie di acquisti e importazioni - confronto 2023-2022   
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5 Liquidazione dell’imposta 

Nel modello IVA 2024, nel quadro VL e VW (calcolo dell’IVA a debito o a credito), il rigo VL30 e VW30 

(“Ammontare IVA periodica”) prevedono 5 campi: 

• il campo 1 (“Ammontare IVA periodica”) in cui si indica il maggiore fra l’importo dei due successivi 

campi; 

• il campo 2, ove si riporta l’IVA periodica dovuta; 

• il campo 3, in cui va indicata l’IVA periodica effettivamente versata; 

• il campo 4, in cui esporre l’IVA periodica versata a seguito di comunicazione di irregolarità; 

• il campo 5, in cui esporre l’IVA periodica versata a seguito di cartelle di pagamento. 

La figura 5.1 confronta l’IVA periodica dovuta14, pari a 143,9 miliardi di euro, e l’IVA periodica versata15, 

pari a 134,1 miliardi di euro, dichiarata dalla totalità dei contribuenti, compresi quelli che aderiscono alla 

liquidazione di gruppo (art. 73 DPR 633/72). 

Il saldo annuale a debito16  dell’IVA, nel 2023, è stato pari a circa 4,4 miliardi di euro, segnando un aumento 

del 14,8% rispetto al 2022, mentre il saldo annuale a credito17 è stato di circa 56,6 miliardi di euro (-2,7% 

rispetto al 2022).  

 
14 Nell’IVA periodica dovuta non è presente lo split payment; si considera la somma dei campi VL30_col1 e VW30_col1. 

15 Si considera la somma dei campi VL30_col3, VL30_col4, VL30_col5, VW30_col3, VW30_col4 e VW30_col5. 

16 Il saldo annuale a debito ha origine dal rigo VL38 e VW38 e indica il totale dell’IVA dovuta al netto di crediti eventualmente utilizzati ai 

quali vengono sommati gli interessi trimestrali dovuti. 

17 Il saldo annuale a credito VL39 e VW39, è pari al totale dell’Iva a credito al netto dei crediti ceduti dalle società di società di gestione 

del risparmio che abbiano ceduto ai sensi dell’art. 8 del D.L. n.351 del 2001 tutto o parte del credito IVA, ed è influenzato dai crediti degli 

anni precedenti, pari a 43,8 miliardi di euro (VL8_col1). 
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Figura 5.1  IVA periodica dovuta ed IVA periodica versata riportate in dichiarazione (2021 - 2023) 
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6 Operazioni imponibili verso consumatori finali e 

soggetti titolari di partita IVA 

La compilazione del quadro VT consente di disporre di informazioni sulla ripartizione delle operazioni         

imponibili tra operazioni effettuate verso consumatori finali e/o quelle effettuate verso soggetti IVA. 

Nella figura 6.1 è rappresentata, per sezioni di attività, la composizione percentuale delle cessioni imponibili 

tra consumo finale ed intermedio. Dall’analisi emerge quali settori sono indirizzati principalmente verso i 

consumatori finali e quali invece hanno una maggiore propensione verso soggetti IVA (ad esempio verso le 

imprese); a titolo esemplificativo,  è possibile  rilevare il dato del settore “Estrazione di minerali da cave e 

miniere”, per il quale solo l’1,5% delle operazioni imponibili è effettuato verso i consumatori finali, mentre nel 

caso di “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione” tali operazioni raggiungono quasi l’80%. 

Figura 6.1  Composizione percentuale delle cessioni imponibili: consumo finale e intermedio - Anno 
d'imposta 2023 

 

 


